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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

ORDINANZA DEL PRESIDENTE IN QUALITÀ DI COMMIS-
SARIO DELEGATO 7 FEBBRAIO 2014, N.9 

Integrazioni e modifiche alle Ordinanze nn. 29, 51, 86/2012 
e smi, Ordinanza n. 119/2013 e Ordinanza n. 131/2013.  
Altre disposizioni relative ai contributi per la ricostruzione  
pubblica e privata

IL PRESIDENTE
IN QUALITÀ DI COMMISSARIO DELEGATO
ai sensi dell’art. 1 comma 2 del D.L. n. 74/2012

convertito con modificazioni dalla Legge n. 122/2012

Visti:
- il decreto legge n. 74/2012, convertito con modificazioni 

dalla legge n. 122/2012, recante “Interventi urgenti in favore del-
le popolazioni colpite dagli eventi sismici che hanno interessato 
il territorio delle province di Bologna, Modena, Ferrara, Manto-
va, Reggio Emilia e Rovigo, il 20 e il 29 maggio 2012”

- il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 4 
luglio 2012 di attuazione dell'art. 2 comma 2 del decreto legge  
n. 74 del 6 giugno 2012;

- il Protocollo d'intesa tra il Ministero dell'Economia e delle 
Finanze e i Presidenti delle Regioni Emilia-Romagna, Lombar-
dia e Veneto in qualità di Commissari delegati del 4 ottobre 2012;

- il decreto legge n. 1 del 14 gennaio 2013 recante disposi-
zioni urgenti per il superamento di situazioni di criticità nella 
gestione dei rifiuti e di taluni fenomeni di inquinamento ambien-
tale convertito con legge n. 11 del 1 febbraio 2013;

- il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri dell’8 
febbraio 2013 riportante l’aggiornamento della misura dei con-
tributi per la ricostruzione nei territori colpiti dagli eventi sismici 
nel maggio 2012;

- il decreto legge n. 43 del 26 aprile 2013 “Disposizioni ur-
genti per il rilancio dell'area industriale di Piombino, di contrasto 
ad emergenze ambientali, in favore delle zone terremotate del 
maggio 2012 e per accelerare la ricostruzione in Abruzzo e la 
realizzazione degli interventi per Expo 2015” convertito con mo-
dificazioni dalla legge n. 71 del 24 giugno 2013;

- la legge n. 147 del 27 dicembre 2013 recante “Disposizioni 
per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato 
(Legge di stabilità 2014).”

Viste le precedenti ordinanze commissariali:
- n. 29 del 28 agosto 2012 “Criteri e modalità di assegna-

zione di contributi per la riparazione e il ripristino immediato 
di edifici e unità immobiliari ad uso abitativo danneggiati da-
gli eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012 e temporaneamente o 
parzialmente inagibili” e successive modifiche ed integrazioni;

- n. 51 del 5 ottobre 2012 “Criteri e modalità di assegnazione 
di contributi per la riparazione e il ripristino con miglioramento 
sismico di edifici e unità immobiliari ad uso abitativo che hanno 
subito danni significativi dagli eventi sismici del 20 e 29 maggio 
2012 e che sono stati dichiarati inagibili (Esito E0)” e successi-
ve modifiche ed integrazioni; 

- n. 57 del 12 ottobre 2012 “Criteri e modalità per il ri-
conoscimento dei danni e la concessione dei contributi per la 
riparazione, il ripristino, la ricostruzione di immobili ad uso 
produttivo, per la riparazione e il riacquisto di beni mobili  

strumentali all'attività, per la ricostituzione delle scorte e dei pro-
dotti e per la delocalizzazione, in relazione agli eventi sismici del 
20 e 29 maggio 2012” e successive modifiche ed integrazioni;

- n. 86 del 6 dicembre 2012 “Criteri e modalità di assegnazio-
ne di contributi per la riparazione, il ripristino con miglioramento 
sismico o la demolizione e ricostruzione di edifici e unità immo-
biliari ad uso abitativo che hanno subito danni gravi a seguito 
degli eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012 e che sono stati di-
chiarati inagibili (ESITO E1, E2 o E3)” e successive modifiche 
ed integrazioni;

- n. 75 del 1 luglio 2013 “Proroga del termine per la presen-
tazione delle domande a valere sull’ordinanza 29 del 28 agosto 
2012 e smi, modifiche all’ordinanza n. 3 del 22 giugno 2012 e 
nuove disposizioni relative alle ordinanze nn. 29 del 28 agosto 
2012 e smi, 51 del 5 ottobre 2012 e 86 del 6 dicembre 2012 e smi”;

- n. 119 dell'11 ottobre 2013 “Disposizioni relative agli inter-
venti da effettuare su edifici di proprietari diversi, residenziali, 
produttivi e pubblico-privati. Approvazione clausole obbligato-
rie contratti. Integrazioni ordinanze nn. 29, 51, 86/2012 e smi e 
24/2013. Altre disposizioni relative ai contributi per la ricostru-
zione pubblica e privata”;

- n. 131 del 18 ottobre 2013 “Disposizioni relative ai termini 
di presentazione delle domande di contributo per la ricostruzione 
privata di cui alle ordinanze commissariali nn. 29, 51, 57 e 86 del 
2012 e smi ed alle ordinanze commissariali nn. 60 e 66 del 2013.”

Viste la propria legge regionale n. 28 del 20 dicembre 
2013 recante “Legge finanziaria regionale adottata a norma 
dell'articolo 40 della legge regionale 15 novembre 2011, n. 
40 in coincidenza con l'approvazione del bilancio di previsio-
ne della Regione Emilia-Romagna per l'esercizio finanziario 
2014 e del bilancio pluriennale 2014-2016”, che, al comma 10  
dell’art. 50, proroga la data di adozione del piano della ricostru-
zione al 30 settembre 2014.”

Ritenuto di dover recepire quanto stabilito dalla normativa 
nazionale ed in particolare quanto previsto dalla legge 147/2013.

Ritenuto inoltre opportuno di dover recepire alcune delle 
osservazioni scaturite dal confronto con i Comuni e gli ordini 
professionali nel percorso di definizione delle Linee Guida re-
lative all’applicazione delle ordinanze commissariali nn. 29, 51  
e 86 del 2012 e smi.

Acquisito il parere del Comitato Tecnico Scientifico in merito 
alle modifiche alle Tabelle 1.1 e 2.1 delle Ordinanze Commissa-
riali nn. 51 e 86 del 2012 e s.m. e i. nella seduta del 17 dicembre 
2013;

Sentito nella seduta del 5 febbraio 2014 il Comitato Istitu-
zionale ai sensi dell’Ordinanza n. 1 dell’8 giugno 2012;

Tutto ciò premesso e considerato 
DISPONE 

Art. 1
 (Integrazioni all’art. 2 delle Ordinanze commissariali nn. 29, 

51 e 86/2012: condizioni per la concessione dei contributi)
1. Agli artt. 2, comma 3 dell’Ordinanza n. 29/2012, comma 6 

dell’Ordinanza n. 51/2012 e comma 7 dell’Ordinanza n. 86/2012 
e smi, dopo il punto è aggiunto il seguente periodo:

“Si intende altresì abitazione a titolo principale quella in cui:
a) il conduttore non possieda la residenza nell'edificio dan-

neggiato ma il contratto di affitto sia stato regolarmente registrato 
in una data antecedente alla data del sisma;
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b) l'immobile risulti domicilio per lavoratori o foresteria, 
purché in entrambi i casi il contratto di affitto sia stato regolar-
mente registrato in una data antecedente alla data del sisma;

b) alla data del sisma il proprietario non risultasse residen-
te anagraficamente nell'immobile danneggiato poiché ospitato 
in una struttura socio-sanitaria nella quale aveva spostato tem-
poraneamente la residenza;

c) il proprietario dell’abitazione inagibile sia iscritto all'A-
nagrafe degli italiani residenti all'estero (AIRE) e l'immobile 
danneggiato sia adibito a domicilio nei periodi di permanen-
za in Italia.”

2. Per i casi ricadenti nelle tipologie di cui agli artt. 2, comma 
3 dell’Ordinanza n. 29/2012, comma 6 dell’Ordinanza n. 51/2012 
e comma 7 dell’Ordinanza n. 86/2012 e smi, lettere a), b), c) e d), 
qualora sia già stato concesso ed erogato il contributo nel limite 
del 50% del costo ammissibile, ovvero sia stata accettata la do-
manda e il contributo sia già stato calcolato al 50%, sarà possibile 
riconoscere, con modalità stabilite in un successivo provvedimen-
to, il 50% del contributo residuo. 

ART. 2
(Modifiche all’art. 3 dell’Ordinanza commissariale  

n. 9/2012: determinazione del contributo concedibile)

1. Al comma 5-bis dell’art. 3 dell’Ordinanza n. 29 del 28 ago-
sto 2012 e s.m. e i. è aggiunto il seguente capoverso:

“Il compenso degli amministratori non può comunque supe-
rare l’importo massimo di euro 10.000.”.

2. Il comma 7 dell’art. 3 dell’Ordinanza n. 29 del 28 agosto 
2012 e smi è sostituito dal seguente:

“7. I contributi sono destinati per almeno il 55% alla ripara-
zione dei danni e al rafforzamento locale e per la restante quota 
alle opere di finitura strettamente connesse.”

3. Dopo il comma 8-bis dell’art.3 dell’Ordinanza n. 29 del 
28 agosto 2012 e smi è aggiunto il seguente:

“8-ter. Le pertinenze esterne di cui al comma 8 sono am-
messe a contributo nel limite massimo del 70% della superficie 
utile dell’abitazione o dell’unità immobiliare destinata ad attività 
produttiva e con lo stesso livello operativo attribuito all’abita-
zione o all’unità immobiliare destinata ad attività produttiva.  
Il contributo può essere riconosciuto anche in presenza di più per-
tinenze esterne, ma sempre entro il limite massimo complessivo del 
70% della superficie utile dell’abitazione o dell’unità immobiliare  
destinata ad attività produttiva” 

ART. 3

(Modifiche all’art. 3 dell’Ordinanza commissariale  
n. 51/2012 e smi: determinazione del contributo concedibile)

1. Al comma 8-bis dell’art. 3 dell’Ordinanza n. 51/2012 e 
smi è aggiunto il seguente capoverso:

“Il compenso degli amministratori non può comunque supe-
rare l’importo massimo di euro 10.000.”.

2. Il comma 10 dell’art. 3 dell’Ordinanza n. 51 del 5 ottobre 
2012 e smi è sostituito dal seguente:

“10. Il contributo sull’intervento edilizio è destinato per 
almeno il 55% alla riparazione dei danni e al miglioramento si-
smico dell’edificio e per la restante quota alle opere di finitura 
strettamente connesse, agli impianti interni ed all’efficientamento 
energetico, fatti salvi gli interventi sugli edifici vincolati ai sensi 
degli artt. 10, 12 e 13 del D.lgs n. 42/2004 ed A-9, coma 1, della 
l.r. n. 20/2000 per i quali la quota destinata alle strutture deve  

essere almeno pari al 45% e sugli altri edifici vincolati per i 
quali la quota destinata alle strutture deve essere almeno  
pari al 50%”

3. Dopo il comma 11-bis dell’art. 3 dell’Ordinanza n. 51 del 
5 ottobre 2012 e smi è aggiunto il seguente:

“11-ter. Le pertinenze esterne di cui al comma 11 sono am-
messe a contributo nel limite massimo del 70% della superficie 
utile dell’abitazione o dell’unità immobiliare destinata ad attività 
produttiva e con lo stesso livello operativo attribuito all’abita-
zione o all’unità immobiliare destinata ad attività produttiva. Il 
contributo può essere riconosciuto anche in presenza di più per-
tinenze esterne, ma sempre entro il limite massimo complessivo 
del 70% della superficie utile dell’abitazione o dell’unità immo-
biliare destinata ad attività produttiva.” 

ART. 4
(Modifiche all’art. 3 dell’Ordinanza commissariale  

n. 86/2012 e smi: determinazione del contributo concedibile)

1. Al comma 12-bis dell’art. 3 dell’ordinanza n. 86/2012 e 
smi è aggiunto il seguente capoverso:

“Il compenso degli amministratori non può comunque supe-
rare l’importo massimo di euro 10.000.”.

2. Il comma 14 dell’art. 3 dell’Ordinanza n. 86 del 6 dicem-
bre 2013 e smi è sostituito dal seguente:

“14. Il contributo sull’intervento edilizio è destinato per 
almeno il 55% alla riparazione dei danni e al miglioramento si-
smico dell’edificio e per la restante quota alle opere di finitura 
strettamente connesse, agli impianti interni ed all’efficientamen-
to energetico, fatti salvi gli interventi sugli edifici vincolati ai 
sensi degli artt. 10, 12 e 13 del D.lgs n. 42/2004 ed A-9, coma 
1, della l.r. n. 20/2000 per i quali la quota destinata alle struttu-
re deve essere almeno pari al 45% e sugli altri edifici vincolati 
per i quali la quota destinata alle strutture deve essere almeno 
pari al 50%. Nel caso di adeguamento sismico la quota minima 
di contributo destinata alla riparazione dei danni ed allo stesso 
adeguamento strutturale, anche per gli edifici vincolati, si riduce 
al 45%, mentre nel caso di demolizione e ricostruzione la quota 
minima di contributo destinata alla realizzazione delle struttu-
re si riduce al 30%.”

3. Dopo il comma 16 dell’art. 3 dell’Ordinanza n. 86 del 6 
dicembre 2012 e smi è aggiunto il seguente:

“16-bis. Le pertinenze esterne di cui al comma 15 sono am-
messe a contributo nel limite massimo del 70% della superficie 
utile dell’abitazione o dell’unità immobiliare destinata ad attività 
produttiva e con lo stesso livello operativo attribuito all’abita-
zione o all’unità immobiliare destinata ad attività produttiva. Il 
contributo può essere riconosciuto anche in presenza di più per-
tinenze esterne, ma sempre entro il limite massimo complessivo 
del 70% della superficie utile dell’abitazione o dell’unità immo-
biliare destinata ad attività produttiva.”

4. Al comma 18 dell’art. 3 dell’Ordinanza n. 86 del 6 dicem-
bre 2013 e s.m. e i. le parole “ed E3” sono eliminate. 

ART. 5
(Ambito di applicazione delle nuove disposizioni)

1. Le nuove percentuali di ripartizione del contributo tra le 
opere destinate alla parte strutturale dell’edificio e quelle desti-
nate a finiture, impianti ed efficientamento energetico, stabilite 
con le modifiche apportate alle ordinanze nn. 29/2012, 51/2012 e 
86/2012 e smi dai commi 1 dei precedenti art. 1, 2 e 3, si applicano 
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agli interventi edilizi per i quali, alla data di entrata in vigore 
della presente Ordinanza, non siano state depositate la doman-
de di contributo. Le nuove percentuali possono essere applicate, 
su istanza del richiedente, anche alle domande già depositate, 
purché non sia intervenuto il provvedimento comunale di con-
cessione del contributo.

2. Le limitazioni di cui agli artt. 3, comma 8-ter dell’Ordinan-
za n. 29 del 28 agosto 2012 e smi, comma 11-ter dell’Ordinanza 
n. 51del 5 ottobre 2012 e smi, comma 16-bis dell’Ordinanza  
n. 86 del 6 dicembre 2012 e smi si applicano alle domande per 
le quali, alla data di entrata in vigore della presente ordinanza, 
non sia intervenuto il provvedimento comunale di concessione 
del contributo. 

ART. 6
(Modifiche all’art. 5 delle Ordinanze commissariali  

nn. 29/2012, 51/2012 e 86/2012 e smi:  
concessione del contributo ed inizio dei lavori)

1. Alla fine del comma 4 dell’art. 5 dell’Ordinanza n. 29 del 
28 agosto 2012 e smi, del comma 5 dell’art. 5 dell’Ordinanza n. 
51 del 5 ottobre 2012 e smi e del comma 3 dell’art. 5 dell’Ordi-
nanza n. 86 del 6 dicembre 2012 e smi sono aggiunte le seguenti  
parole:
“Nel caso di richiesta di integrazioni della domanda il procedi-
mento per la determinazione del contributo si intende sospeso 
per il periodo compreso tra la richiesta di integrazioni ed il de-
posito delle stesse.” 

ART. 7
(Modifica all’art. 6 delle Ordinanze commissariali  

nn. 29/2012, 51/2012 e 86/2012 e smi:  
obblighi a carico dei beneficiari del contributo)

1. Al comma 4 dell’art. 6 delle Ordinanze commissariali 
nn. 29/2012, 51/2012 e 86/2012 e smi, le parole “entro sei mesi 
dall’ultimazione dei lavori” sono soppresse. 

ART. 8
(Modifiche alle Tabelle 1.1 e 2.1  

delle Ordinanze commissariali nn. 51/2012 e 86/2012 e smi)
1. La Tabella 1.1 per la definizione delle soglie di danno degli 

edifici in muratura e la Tabella 2.1 per la definizione delle caren-
ze degli edifici in muratura, allegate alle Ordinanze n. 51 del 5 
ottobre 2012 e smi e n. 86 del 6 dicembre 2012 e smi, sono sosti-
tuite rispettivamente dalla Tabella 1.1 e dalla Tabella 2.1 allegate 
parte integrante alla presente Ordinanza.

2. Le nuove Tabelle si applicano agli interventi edilizi per i 
quali non sia stata depositata la domanda di contributo. Le nuo-
ve Tabelle possono essere applicate, su istanza del richiedente, 
anche alle domande già depositate, purché non sia intervenuta 
l’ordinanza sindacale di concessione del contributo

ART. 9
(Modalità di presentazione delle istanze  

per le imprese agricole)
1. Le imprese agricole che hanno presentato al Comune istan-

za ai sensi del comma 1 dell’art. 3 dell’Ordinanza n. 131/2013 
per beneficiare dei contributi per interventi di miglioramento 
sismico o di demolizione e ricostruzione di edifici strumen-
tali ai sensi delle ordinanze n. 51/2012 e 86/2012 e smi e che  

successivamente al 31 marzo 2014 ritengono di usufruire in al-
ternativa dei contributi disposti dall’Ordinanza n. 57/2012 e smi 
possono presentare domanda di contributo entro il 31 dicembre 2014 
utilizzando la piattaforma informatica SFINGE ed informandone  
il Comune.

2. Il SII, al momento del deposito della domanda di contribu-
to, verifica direttamente se presso il Comune competente è stata 
avanzata l’istanza di cui al comma 1 dell’art. 3 dell’ordinanza 
n. 131/2013 e provvede, qualora ne ricorrano i presupposti, alla 
istruttoria e concessione del contributo.

3. Analoga procedura si applica nel caso l’impresa agrico-
la abbia avanzato, entro il 31 marzo 2014, l’istanza di cui al 
comma 1 dell’art. 4 dell’ordinanza n. 131/2013 sulla piattaforma 
SFINGE e successivamente intenda presentare domanda di con-
tributo al Comune ai sensi delle Ordinanze n. 51/2012 e 86/2012  
e smi.

4. A seguito del deposito della domanda il Comune verifi-
ca direttamente se sia stata inviata l’apposita istanza secondo la 
procedura SFINGE entro il 31 marzo 2014 e provvede, qualo-
ra ne ricorrano i presupposti, alla istruttoria e concessione del 
contributo. 

ART. 10
(Modifiche all’art. 1 dell’Ordinanza commissariale n. 

131/2013: Termine per gli interventigià iniziati ai sensi delle 
Ordinanze commissariali nn. 29/2012, 51/2012 e 86/2012)

1. Il primo periodo del comma 5 dell’articolo 1 dell’Ordinan-
za n. 131 del 18 ottobre 2013 è sostituito dal seguente: 

“5. Il termine per la presentazione della documentazione di 
cui al comma 1, lett. b) dell’art. 8 dell’ordinanza n. 29/2012 e 
s.m. e i., e di cui al comma 1, lett. d) dell’art. 8 delle ordinanze 
nn. 51/2012 e 86/2012 e s.m. e i. è stabilito, a pena di decaden-
za dal contributo, in centoventi giorni dalla data di ultimazione 
dei lavori.” 

ART. 11

(Modifiche all’art. 6 dell’Ordinanza commissariale  
n. 119/2013: specifiche relative alle Ordinanze commissariali  

nn. 29/2012, 51/2012 e 86/2012)

1. Al comma 6 dell’articolo 6 dell’Ordinanza n. 119 del ottobre 
2013 le parole “delle Ordinanze 29/2012, 51/2012 e 86/2012 e 
smi” sono sostituite dalle seguenti “dell’Ordinanza n. 29/2012 
e smi, commi 5 o 6, dell’Ordinanza n. 51/2012 e smi e commi 7 

o 8 dell’Ordinanza n. 86/2012 e smi”.
2. Al comma 11 dell'articolo 6, le parole “All’art. 8, delle 

Ordinanze nn. 29, 51 e 86/2012 è aggiunto il seguente comma 
1-ter” sono sostituite dalle parole “All’art. 8, delle Ordinanze 
nn. 29/2012, 51/2012 e 86/2012 è aggiunto il seguente comma 
1-quater”: 

La presente ordinanza è pubblicata nel Bollettino Ufficiale 
Telematico della Regione Emilia-Romagna (BURERT). 
Bologna, 7 febbraio 2014

Il Commissario Delegato
Vasco Errani
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Tabella 1.1 –definizione delle soglie di danno: edifici in muratura 

DANNO SIGNIFICATIVO 

È definita soglia di danno significativo la soglia di danno consistente in almeno una delle condizioni di seguito definite: 
‐ lesioni diffuse di qualunque tipo, nelle murature portanti o negli orizzontamenti, per un'estensione > 30% della 

superficie totale degli elementi interessati, a qualsiasi livello 
‐ lesioni concentrate passanti, nelle murature (pareti) o nelle volte, di ampiezza superiore a millimetri 3; 
‐ evidenza di schiacciamento nelle murature (pareti o colonne) o nelle volte; 
‐ presenza di crolli significativi nelle strutture portanti, nei solai o nelle scale, anche parziali; 
‐ distacchi ben definiti fra strutture verticali ed orizzontamenti e all'intersezione dei maschi murari; 
‐ crollo di elementi di chiusura (tamponamenti), interposti fra colonne in muratura portanti, per un’estensione in 

superficie prospettica non inferiore al 20% rispetto al livello interessato; 
‐ è considerata condizione di danno significativo anche la perdita totale di efficacia, per danneggiamento o per crollo, 

di almeno il 50% delle tramezzature interne, ad uno stesso livello, purché connessa con una delle condizioni di cui 
sopra, prescindendo dalla entità fisica del danno. 

DANNO GRAVE 

Si definisce danno grave quello consistente in almeno una delle condizione di seguito definite: 
‐ lesioni diagonali passanti che, in corrispondenza di almeno un livello, interessino almeno il 30% della superficie 

totale delle strutture portanti del livello medesimo; 
‐ lesioni di schiacciamento che interessino almeno il 5% delle murature portanti; 
‐ evidenti lesioni per rotazione al piede e/o schiacciamento/scorrimento, nelle colonne isolate, per una estensione 

superiore al 30% degli elementi di un piano;  
‐ crolli parziali delle strutture verticali portanti o dei solai che interessino una superficie superiore al 5% della 

superficie totale delle murature portanti o della superficie totale di piano dei solai; 
‐ pareti o colonne in muratura fuori piombo per un'ampiezza superiore al 2%, da valutarsi in sommità o ai 2/3 

dell’altezza di piano; 
‐ colonne in muratura con fuori piombo superiore al 15% della dimensione del lato parallelo alla direzione dello 

spostamento; 
‐ crollo di colonne in muratura a sostegno di porzioni di solaio o copertura tra il 5% (compreso) e il 10%, in 

superficie, dell’orizzontamento interessato; 
‐ significativi cedimenti in fondazione, assoluti (superiori a 10 cm e inferiori a 20 cm) o differenziali (superiori a 

0.002 L e inferiori a 0.004 L, dove L è la lunghezza della parete) o significative evidenze di fenomeni di 
liquefazione. 

DANNO GRAVISSIMO 

Si definisce danno gravissimo  quello consistente in almeno due delle condizione di seguito definite: 
- lesioni passanti nei maschi murari o nelle fasce di piano di ampiezza superiore a 10 mm che, in corrispondenza di 

almeno un livello, interessino almeno il 30% della superficie totale delle strutture portanti del livello medesimo; 
- lesioni a volte ed archi di ampiezza superiore a 4 mm in presenza di schiacciamenti che, in corrispondenza di 

almeno un livello, interessino almeno il 30% della superficie totale delle strutture portanti del livello medesimo; 
- lesioni di schiacciamento che interessino almeno il 10% delle murature portanti; 
- crolli parziali che interessino almeno il 20% in volume delle strutture portanti principali (muri o volte); 
- evidenti lesioni per rotazione al piede e/o schiacciamento/scorrimento, nelle colonne isolate, per una estensione 

superiore al 50% degli elementi di un piano;  
- crollo di colonne in muratura a sostegno di porzioni di solaio o copertura non inferiori in superficie al 10% del 

livello interessato; 
- distacchi localizzati fra pareti con ampiezze superiori a 10 mm oppure distacchi con ampiezze superiori a 5 mm 

che, in corrispondenza di almeno un livello, interessino almeno il 30% della superficie totale delle strutture portanti 
del livello medesimo; 

- distacchi ampi ed estesi dei solai dai muri (>5 mm) che, in corrispondenza di almeno un livello, interessino almeno 
il 30% della superficie totale delle strutture portanti al livello medesimo; 

- pareti fuori piombo per spostamenti fuori dal piano di ampiezza superiore al 3% sull'altezza di un piano; 
- elevati cedimenti in fondazione, assoluti (superiori a 20 cm) o differenziali (superiori a 0.004 L, dove L è la 

lunghezza della parete) o rilevanti evidenze di fenomeni di liquefazione. 
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Tabella 2.1 – definizione carenze: edifici in muratura 

 CARENZE α β 

1 presenza di muri portanti a 1 testa (con spessore ≤ 15 cm) per più del 30% dello 
sviluppo dei muri interni o del 30% dello sviluppo di una parete perimetrale x  

1bis 
presenza di colonne in muratura (con dimensione massima < 60 cm e altezza non 
inferiore a 3 m) a sostegno di porzioni di solaio o copertura non inferiori in 
superficie al 30% del livello interessato 

 x 

2 
presenza di muri portanti a 1 testa (con spessore ≤ 15 cm) per più del 15% (e meno 
del 30%) dello sviluppo dei muri interni o del 15% (e meno del 30%) dello sviluppo 
di una parete perimetrale 

 x 

3 
presenza di muri portanti a doppio paramento (senza efficaci collegamenti - diatoni - 
tra i due paramenti), ciascuno a 1 testa (con spessore ≤ 15 cm) per più del 30% dello 
sviluppo dei muri interni o del 30% dello sviluppo di una parete perimetrale 

 x 

4 cattiva qualità della tessitura muraria (caotica, sbozzata senza ricorsi e orizzontalità, 
assenza di diatoni, ...), per uno sviluppo ≥ 40 % della superficie totale x  

5 cattiva qualità della tessitura muraria (caotica, sbozzata senza ricorsi e orizzontalità, 
assenza di diatoni, ...), per uno sviluppo < 40 % della superficie totale  x 

6 
presenza di muratura con malta incoerente (facilmente rimovibile manualmente, 
senza l’ausilio di utensili, per almeno 1/3 dello spessore del muro) per uno sviluppo 
≥ 40 % della superficie totale 

x  

7 
presenza di muratura con malta friabile (facilmente rimovibile con utensili a mano 
senza percussione, per almeno 1/3 dello spessore del muro) per uno sviluppo ≥ 40 % 
della superficie totale 

 x 

8 presenza di muratura portante in laterizio al alta percentuale di foratura (< 55% di 
vuoti) per uno sviluppo ≥ 50 % della superficie resistente ad uno stesso livello  x 

9 assenza diffusa o irregolarità di connessioni della muratura alle angolate ed ai 
martelli   x 

10 murature portanti insistenti in falso su solai, in percentuale >25% del totale anche ad 
un solo livello x  

11 murature portanti insistenti in falso su solai, in percentuale ≤25% del totale anche ad 
un solo livello  x 

12 rapporto distanza tra pareti portanti successive/spessore muratura ≥ 14  x 

13 collegamenti degli orizzontamenti alle strutture verticali portanti inesistenti o 
inefficaci in modo diffuso  x 

14 collegamento delle strutture di copertura alle strutture verticali inesistenti o inefficaci 
in modo diffuso  x 

15 solai impostati su piani sfalsati con dislivello > 1/3 altezza di interpiano, all’interno 
della u.s.   x 

15bis 
presenza di doppi volumi con altezza minima superiore di almeno 1/3 
all’interpiano massimo adiacente, all’interno della stessa u.s., interessando in 
pianta una superficie non inferiore al 25% dei livelli interessati, esclusi i vani scale 

 x 

16 collegamenti inesistenti o inefficaci, in modo diffuso, fra elementi non strutturali e 
struttura  x 

17 carenze manutentive gravi e diffuse su elementi strutturali  x 

18 forti irregolarità della maglia muraria in elevazione, con aumento superiore al 100% 
della rigidezza e/o resistenza passando da un livello a quello soprastante x  

19 forti irregolarità della maglia muraria in elevazione, con aumento superiore al 50% 
della rigidezza e/o resistenza passando da un livello a quello soprastante  x 
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Tabella 1.1 –definizione delle soglie di danno: edifici in muratura 

DANNO SIGNIFICATIVO 

È definita soglia di danno significativo la soglia di danno consistente in almeno una delle condizioni di seguito 
definite: 
‐ lesioni diffuse di qualunque tipo, nelle murature portanti o negli orizzontamenti, per un'estensione > 30% della 

superficie totale degli elementi interessati, a qualsiasi livello 
‐ lesioni concentrate passanti, nelle murature (pareti) o nelle volte, di ampiezza superiore a millimetri 3; 
‐ evidenza di schiacciamento nelle murature (pareti o colonne) o nelle volte; 
‐ presenza di crolli significativi nelle strutture portanti, nei solai o nelle scale, anche parziali; 
‐ distacchi ben definiti fra strutture verticali ed orizzontamenti e all'intersezione dei maschi murari; 
‐ crollo di elementi di chiusura (tamponamenti), interposti fra colonne in muratura portanti, per un’estensione 

in superficie prospettica non inferiore al 20% rispetto al livello interessato; 
‐ è considerata condizione di danno significativo anche la perdita totale di efficacia, per danneggiamento o per 

crollo, di almeno il 50% delle tramezzature interne, ad uno stesso livello, purché connessa con una delle 
condizioni di cui sopra, prescindendo dalla entità fisica del danno. 

DANNO GRAVE 

Si definisce danno grave quello consistente in almeno una delle condizione di seguito definite: 
‐ lesioni diagonali passanti che, in corrispondenza di almeno un livello, interessino almeno il 30% della superficie 

totale delle strutture portanti del livello medesimo; 
‐ lesioni di schiacciamento che interessino almeno il 5% delle murature portanti; 
‐ evidenti lesioni per rotazione al piede e/o schiacciamento/scorrimento, nelle colonne isolate, per una 

estensione superiore al 30% degli elementi di un piano;  
‐ crolli parziali delle strutture verticali portanti o dei solai che interessino una superficie superiore al 5% della 

superficie totale delle murature portanti o della superficie totale di piano dei solai; 
‐ pareti o colonne in muratura fuori piombo per un'ampiezza superiore al 2%, da valutarsi in sommità o ai 2/3 

dell’altezza di piano; 
‐ colonne in muratura con fuori piombo superiore al 15% della dimensione del lato parallelo alla direzione 

dello spostamento; 
‐ crollo di colonne in muratura a sostegno di porzioni di solaio o copertura tra il 5% (compreso) e il 10%, in 

superficie, dell’orizzontamento interessato; 
‐ significativi cedimenti in fondazione, assoluti (superiori a 10 cm e inferiori a 20 cm) o differenziali (superiori a 

0.002 L e inferiori a 0.004 L, dove L è la lunghezza della parete) o significative evidenze di fenomeni di 
liquefazione. 

DANNO GRAVISSIMO 

Si definisce danno gravissimo  quello consistente in almeno due delle condizione di seguito definite: 
- lesioni  passanti  nei  maschi  murari  o  nelle  fasce  di  piano  di  ampiezza  superiore  a  10  mm  che,  in 

corrispondenza  di  almeno  un  livello,  interessino  almeno  il  30%  della  superficie  totale  delle  strutture 
portanti del livello medesimo; 

- lesioni  a  volte  ed  archi  di  ampiezza  superiore  a  4  mm  in  presenza  di  schiacciamenti  che,  in 
corrispondenza  di  almeno  un  livello,  interessino  almeno  il  30%  della  superficie  totale  delle  strutture 
portanti del livello medesimo; 

- lesioni di schiacciamento che interessino almeno il 10% delle murature portanti; 
- crolli parziali che interessino almeno il 20% in volume delle strutture portanti principali (muri o volte); 
- evidenti  lesioni per  rotazione al piede  e/o  schiacciamento/scorrimento, nelle  colonne  isolate, per 

una estensione superiore al 50% degli elementi di un piano;  
- crollo di colonne in muratura a sostegno di porzioni di solaio o copertura non inferiori in superficie 

al 10% del livello interessato; 
- distacchi localizzati fra pareti con ampiezze superiori a 10 mm oppure distacchi con ampiezze superiori a 

5 mm che, in corrispondenza di almeno un livello, interessino almeno il 30% della superficie totale delle 
strutture portanti del livello medesimo; 

- distacchi  ampi  ed  estesi  dei  solai  dai  muri  (>5  mm)  che,  in  corrispondenza  di  almeno  un  livello, 
interessino almeno il 30% della superficie totale delle strutture portanti al livello medesimo; 

- pareti fuori piombo per spostamenti fuori dal piano di ampiezza superiore al 3% sull'altezza di un piano; 
- elevati cedimenti in fondazione, assoluti (superiori a 20 cm) o differenziali (superiori a 0.004 L, dove L è 

la lunghezza della parete) o rilevanti evidenze di fenomeni di liquefazione. 
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Tabella 2.1 – definizione carenze: edifici in muratura 

 CARENZE α β 

1 presenza di muri portanti a 1 testa (con spessore ≤ 15 cm) per più del 30% dello 
sviluppo dei muri interni o del 30% dello sviluppo di una parete perimetrale x  

1bis 
presenza  di  colonne  in  muratura  (con  dimensione  massima  <  60  cm  e 
altezza non inferiore a 3 m) a sostegno di porzioni di solaio o copertura non 
inferiori in superficie al 30% del livello interessato

 x 

2 
presenza di muri portanti a 1 testa (con spessore ≤ 15 cm) per più del 15% (e meno 
del 30%) dello sviluppo dei muri interni o del 15% (e meno del 30%) dello sviluppo 
di una parete perimetrale 

 x 

3 
presenza di muri portanti a doppio paramento (senza efficaci collegamenti - diatoni - 
tra i due paramenti), ciascuno a 1 testa (con spessore ≤ 15 cm) per più del 30% dello 
sviluppo dei muri interni o del 30% dello sviluppo di una parete perimetrale 

 x 

4 cattiva qualità della tessitura muraria (caotica, sbozzata senza ricorsi e orizzontalità, 
assenza di diatoni, ...), per uno sviluppo ≥ 40 % della superficie totale x  

5 cattiva qualità della tessitura muraria (caotica, sbozzata senza ricorsi e orizzontalità, 
assenza di diatoni, ...), per uno sviluppo < 40 % della superficie totale  x 

6 
presenza di muratura con malta incoerente (facilmente rimovibile manualmente, 
senza l’ausilio di utensili, per almeno 1/3 dello spessore del muro) per uno sviluppo ≥ 
40 % della superficie totale 

x  

7 
presenza di muratura con malta friabile (facilmente rimovibile con utensili a mano 
senza percussione, per almeno 1/3 dello spessore del muro) per uno sviluppo ≥ 40 % 
della superficie totale 

 x 

8 presenza di muratura portante in laterizio al alta percentuale di foratura (< 55% di 
vuoti) per uno sviluppo ≥ 50 % della superficie resistente ad uno stesso livello  x 

9 assenza diffusa o irregolarità di connessioni della muratura alle angolate ed ai martelli   x 

10 murature portanti insistenti in falso su solai, in percentuale >25% del totale anche ad 
un solo livello x  

11 murature portanti insistenti in falso su solai, in percentuale ≤25% del totale anche ad 
un solo livello  x 

12 rapporto distanza tra pareti portanti successive/spessore muratura ≥ 14  x 

13 collegamenti degli orizzontamenti alle strutture verticali portanti inesistenti o 
inefficaci in modo diffuso  x 

14 collegamento delle strutture di copertura alle strutture verticali inesistenti o inefficaci 
in modo diffuso  x 

15 solai impostati su piani sfalsati con dislivello > 1/3 altezza di interpiano, all’interno 
della u.s.   x 

15bis 

presenza  di  doppi  volumi  con  altezza  minima  superiore  di  almeno  1/3 
all’interpiano massimo adiacente, all’interno della stessa u.s.,  interessando 
in pianta una superficie non inferiore al 25% dei livelli interessati, esclusi i 
vani scale

 x 

16 collegamenti inesistenti o inefficaci, in modo diffuso, fra elementi non strutturali e 
struttura  x 

17 carenze manutentive gravi e diffuse su elementi strutturali  x 

18 forti irregolarità della maglia muraria in elevazione, con aumento superiore al 100% 
della rigidezza e/o resistenza passando da un livello a quello soprastante x  

19 forti irregolarità della maglia muraria in elevazione, con aumento superiore al 50% 
della rigidezza e/o resistenza passando da un livello a quello soprastante  x 
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